
La Via Crucis  

   Ha radici profonde. E attraversa il tempo. La Via 
Crucis è un rito che intreccia Parola di Dio, storia e 
preghiera. Richiama l'ultimo tratto del cammino 
percorso da Gesù durante la sua vita terrena: da 
quando egli e i suoi discepoli,      « dopo aver can-
tato l'inno, uscirono verso il monte degli ulivi », 
fino a quando il Signore fu condotto al « luogo del 
Golgota », fu crocifisso e sepolto in un sepolcro 
nuovo, scavato nella roccia di un giardino vicino.                                                                           

   La Chiesa di Gerusalemme manifestò molto pre-
sto la sua attenzione per i «luoghi santi». Reperti 
archeologici attestano l'esistenza di espressioni di 
culto cristiano già nel secondo secolo dopo Cristo, 
nell'area cimiteriale dove era stato scavato il sepol-
cro di Gesù. Alla fine del IV secolo, la pellegrina 
Eteria ci dà notizia di tre edifici sacri eretti sulla 
cima del Golgota.  

 

   Gerusalemme è la città della Via Crucis storica. Essa sola ha questo grande 
tragico privilegio. Lungo il Medioevo il fascino dei luoghi santi suscita il deside-
rio di riprodurli nella propria terra: alcuni pellegrini, al ritorno da Gerusalem-
me, li "ricostruiscono" nelle loro città.  

   La Via Crucis, nel senso attuale del termine, risale al Medioevo inoltrato. San 
Bernardo di Chiaravalle (1090-1153), San Francesco d'Assisi (1182-1226) e 
San Bonaventura da Bagnoregio (1221-1274) prepararono il terreno su cui 
sorgerà il pio esercizio.   

  Nel lungo processo di formazione della Via Crucis sono da segnalare due ele-
menti: la fluttuazione della prima stazione della Via Crucis e la varietà delle 
stazioni stesse. Anche il soggetto delle stazioni era vario. Nel quindicesimo se-
colo regnava ancora la più grande diversità nella scelta del loro numero e ordi-
ne. La Via Crucis, nella sua forma attuale, con le stesse quattordici stazioni 
disposte nello stesso ordine, è attestata in Spagna nella prima metà del dicias-
settesimo secolo, soprattutto in ambienti francescani.   

 

 

Invitiamo caldamente tutta la Comunità a partecipare alla 

VIA CRUCIS del VENERDI’ nelle nostre tre Parrocchie: 

alle ore 16.45 per i ragazzi - alle ore 20.45 per tutti 
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Oltre alla VIA CRUCIS ogni venerdì di Quaresima                                       

alle ore 16.45 per i ragazzi e alle ore 20.45 per tutti 

Martedì 5 marzo  

proponiamo la partecipazione alla                     

Via Crucis con l’arcivescovo                 

ad Abbiategrasso 

 

La Comunità Pastorale organizza un pullman che partirà 

alle ore 19.00 da Porto e successivamente da Cornate e 

Colnago 

ISCRIZIONI nelle sacrestie delle Parrocchie entro 

DOMENICA 3 MARZO    

Speriamo in una partecipazione numerosa 
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